
5o D i s c o r .  di P a o i o  V.
16 q$. taccarebbc d’una parte lo flato Ec- 

■clefiafìico, od il Rè di Spagna , e
• che il Gran Signore farebbe diverj 
iioni dall’ altra. E pochi giorni dop¡ 
po, fendofi il BafsaGiafer avvicina­
to  àCorfu con 55- galere, dichiarò 
al Generale Veneziano Filippo 
Pafqualigo, che aveva ordine da Tua 
Altezza di giugnerfi con effo lui per 
andare contro il Papa, ò gli Spa- 
gnuoli,ò d’andare feparataméte co- 
me flimarebbe più à propofito. Mi 
Pafqualigo doppo aver lodato la 
Generofità del Gran Signore, rifpo- 
Xe che bifognaYa afpettare la rifpo- 
ila del Senato, e fraftornò con ifcal- 
trezza l’effetto di tal propofizione, 
fenza difgufìare il Gran Signore. Ed 
il Senato ne diede contezza al Papa 
per fargli comprendere,che fe veni- 
vaàg'iultim i eftremi, potrebbe la 
República approfittare di tai of­
ferte.

Fù in tal tempo, che comiaciò 
la guerra delle fcritture ; del Papa 
contro Veneziani, e de’ Veneziani 
con tro  il P ap a , che vedendofi tac*


